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La seduta comincia alle 10 .

GIANCARLA CODRIGNANI, Segretario ,
legge il processo verbale della seduta d i
ieri .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Riz è in missione
per incarico del suo ufficio .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. In data 5 dicembre
1985 è stata presentata alla Presidenza
la seguente proposta di legge dai depu-
tati :

MANCINI Vincenzo ed altri: «Interpreta-
zione autentica dell'articolo 6 della legge
28 marzo 1968, n . 341, e dell'articolo 2
della legge 21 dicembre 1974, n . 702, con-
cernente l'estensione di taluni benefìc i
previdenziali a favore di iscritti a form e
di previdenza esclusive od esonerative
dell'assicurazione generale obbligatoria »
(3328).

Sarà stampata e distribuita .

Discussione del disegno di legge: S. 1559 .
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 novembre
1985, n. 597, recante disposizioni ur-
genti per assicurare la continuità dell a
riscossione delle imposte dirette e per
il differimento di taluni termini in ma-
teria tributaria e di interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. Disposizion i
in tema di monopoli di Stato e di im-
posta di registro (approvato dal Se -
nato) (3303) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-
legge 6 novembre '1985, n . 597, recante
disposizioni urgenti per assicurare la con-
tinuità della riscossione delle imposte di -
rette e per il differimento di taluni ter-
mini in materia tributaria e di intervent i
straordinari nel Mezzogiorno . Disposi-
zioni in tema di monopoli di Stato e d i
imposta di registro .
Ricordo che nella seduta del 28 no-

vembre 1985, su questo decreto la Ca-
mera ha deliberato in senso favorevole
sulla esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione .
Avverto che, successivamente alla

stampa del disegno di legge n. 3303, è
pervenuta dal Senato la rettifica di alcun i
errori materiali contenuti nel testo tra -

smesso alla Camera, in seguito alla quale
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il suddetto disegno di legge è stato ristam-
pato nella versione corretta .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali .

Informo che il presidente del gruppo par -
lamentare comunista ne ha chiesto l'am-
pliamento senza limitazione nelle iscrizion i
a parlare, ai sensi del terzo comma dell'ar-
ticolo 83 del regolamento.

Ricordo, infine, che la Commissione ,
nella seduta del 28 novembre scorso, è stata
autorizzata a riferire oralmente .

PRESIDENTE. L'onorevole relatore h a
facoltà di svolgere la relazione.

FLORINDO D'AIMMO, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
di cui si chiede la conversione si è reso
necessario per prorogare alcuni termini i n

materia tributaria, che scadono il 31 di-
cembre prossimo.

Il Governo aveva correttamente assunto
due iniziative legislative per le stesse mate -
rie. Un disegno di legge (atto Camera n .

2879) che prevedeva disposizioni per assicu-
rare la continuità della riscossione delle im-
poste dirette ed un altro disegno di legge
(atto Senato n . 1530) che prevedeva modi -
fiche della disciplina della cancellazion e
d'ufficio dai pubblici registri dei veicoli per
i quali non sia stata pagata la tassa automo-
bilistica e del termine per il recupero dell a
medesima tassa da parte dell'amministra-
zione .

Le difficoltà ed i ritardi intervenuti in
sede di esame dei suddetti provvedimenti a l
Senato hanno portato il Governo alla deci-
sione di intervenire con decreto-legge .

Il decreto di cui si chiede la conversion e
si è così arricchito di tre nuove materie : la
proroga al 31 dicembre 1980 dei termin i
per la revisione generale degli estimi degl i
immobili urbani e per consentire l'applica-
zione, a cominciare dal 1985, di quelli su i
terreni ai fini delle imposte sul reddito ; la
proroga al 31 dicembre 1987 dei termini
per la non detraibilità dell'IVA su acquisti ,
importazioni e spese di funzionamento d i
autovetture ed autoveicoli che non formino
oggetto della attività propria della impresa
e la proroga al 31 dicembre 1986 di alcune

agevolazioni fiscali e riserve di investiment i
pubblici, i cui termini scadevano il 31 ot-
tobre 1985, a favore delle regioni meridio-
nali .
In sede di esame del disegno di legge

di conversione da parte del Senato sono sta-

te aggiunte, infine, altre due modifiche . La
prima, a seguito di emendamento presen-
tato dal Governo, prevede la proroga al 30
giugno 1986 (in attesa della norma innova-
tiva contenuta nel disegno di legge n . 1466 ,
già approvato dalla Camera) dell'indennità
sostitutiva del trasporto dei generi di mono-
polio a favore delle rivendite . La seconda, a
seguito di un emendamento presentato da l
senatore Bonazzi, stabilisce che l'imposta di
registro ed accessori, relativa alla riunion e

dell'usufrutto alla nuda proprietà trasferita
a titolo oneroso, si applica solo se la conso-
lidazione dell'usufrutto si sia verificata an-
teriormente alla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 634 .

Con l'articolo 1 del decreto-legge, com e
ricordavo, si stabilisce che le gestioni dell e
esattorie comunali e consorziali e delle rice-
vitorie provinciali delle imposte dirette non -
ché delle tesorerie comunali e provinciali i
cui titolari non hanno notificato entro il 20
novembre 1985 atto di rinuncia, continuano
ad effettuare fino al 31 dicembre 1986 i l
servizio della riscossione alle stesse condi-
zioni previste dal decreto-legge del 1983 n .
568. In caso di rinunce ovviamente quest e
hanno effetto per tutte le gestioni di esat-
torie conferite all'esattore rinunciante. Non
è possibile la rinuncia parziale ad una o pi ù
esattorie, se non a tutte le concessioni .

Inoltre è stabilito che, fino al 31 dicembre
1986, continuano ad avere efficacia le pa-
tenti di nomina degli esattori, collettori, uf-
ficiali esattoriali e messi notificatori . In
nessun caso l'ammontare complessivo degl i
aggi per ciascuna esattoria per l'anno 1986
può eccedere l'ammontare degli aggi perce-
piti nel 1985 con l'aumento del 6 per cento .
Questa norma deriva dal disegno di legge n .
2870 approvato in quest'aula e giacente al
Senato .

Tentativi di contenere e di ridurre quest a
percentuale di incremento degli aggi, sulla
base del 1985, effettuati da alcuni parla-
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mentari nella competente Commission e
del Senato, non hanno avuto accoglienz a
favorevole. Il 6 per cento è, come noto, i l
tasso di inflazione programmata per il 198 6
alla base del disegno di legge finanziari a
all'esame del Parlamento .

Da questa normativa sono escluse le esat-
torie site nei comuni nei quali opera la
sospensione dei pagamenti ; sospensione che
ha operato soprattutto per l'anno in corso ,
1985, per la riscossione delle imposte di -
rette per le esattorie che ricadono nelle aree
terremotate e interessate da calamità natu-
rali .

Fino al 31 dicembre 1986 lo stesso arti -
colo stabilisce che le disposizioni dell'arti-
colo 3 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 23 dicembre 1977, n. 954, conti-
nuano ad applicarsi alle gestioni esattorial i
che già ne avevano diritto, conferite a so-
cietà con capitale interamente pubblico, l a
cui costituzione è prevista per legge. Ai fin i
del calcolo della indennità si fa riferiment o
ai dipendenti, al personale occupato al 3 0
settembre 1983 .

Alla SEV (Società esattorie vacanti) son o
conferite le esattorie comunque vacanti da l
31 dicembre 1985 . Lo stesso articolo a l
comma 7 stabilisce che fino al 31 dicembre
1986 restano salve, invece, le disposizion i
emanate dalla regione siciliana con la legg e
regionale 21 agosto 1984 . Però si applica
anche a questa proroga e agli aggi da cal -
colare per il 1986 il criterio del 6 per cento
di aumento calcolato per ogni esattori a
sugli aggi realizzati nel 1985 per la Sicilia .

Questi provvedimenti di proroga non s i
applicano qualora risulti che a carico
dell'esattore o del ricevitore provinciale o
degli amministratori della società che gesti-
scono esattorie o ricevitorie sussistono i
procedimenti di cui alla legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni, o
procedimenti penali per i delitti previst i
dall'articolo 416 del codice penale .

Con l'articolo 2 si prevede una proroga a i
termini, già stabiliti con i decreti del mini-
stro delle finanze 13 dicembre 1979 e 1 1
novembre 1980, per quanto riguarda le ta-
riffe dei redditi dominicali ed agrari dei ter-
reni e i redditi degli immobili urbani. I l
nuovo termine è fissato al 31 dicembre

1990 ; fino a tale data i redditi delle unità
immobiliari urbane continuano ad esser e
determinati secondo le norme dell'articolo
88 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n . 597 .

Con l'articolo 3, infine, si stabilisce l a
modifica della disciplina della cancella-
zione d'ufficio dai pubblici registri degl i
autoveicoli per i quali non è stato effettuato
alcun pagamento della tassa di circolazione

per i periodi fissi relativi agli anni 1978 e
1979, qualora entro il 31 dicembre 1983 no n
siano state corrisposte le tasse dovute per
l'anno 1983 .

L'articolo 4 stabilisce che continuano a d
applicarsi fino al 31 dicembre 1987 le dispo-
sizioni del decreto del Presidente della Re -
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633 .

Con l'articolo 5 le disposizioni del test o
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzo-
giorno e delle altri leggi riguardanti i terri-
tori meridionali sono ulteriormente proro-
gate fino al 30 giugno 1986 . Nella seduta di
ieri si è discusso in quest'aula sul nuovo
testo, che disciplina l'intervento organico a
favore del Mezzogiorno, in cui è prevista la
proroga, appunto, di queste agevolazioni ;
temendosi però che la nuova disposizione
non possa entrare in vigore prima del 3 1
dicembre, e tenuto conto del fatto che l e
agevolazioni fiscali previste per il Mezzo -
giorno sono già scadute, come ricordavo, i l
31 ottobre di quest'anno, con l'articolo 5 de l
decreto si è disposta la prosecuzione di tal i
agevolazioni, stabilendo il termine del 30
giugno, che si considera congruo per l'ap-
provazione della nuova disciplina organica
a favore del Mezzogiorno .

Infine, l'articolo aggiuntivo proposto da l
Governo prevede l'indennità sostitutiva de l
trasporto dei generi di monopolio a favore
delle rivendite . Una norma innovativa, con -

tenuta nel disegno n . 1466 approvato dalla
Camera, ed ora all'esame del Senato, pre-
vede una diversa disciplina. In attesa
dell'approvazione definitiva di tale norma ,
l'articolo aggiuntivo dispone la proroga de l
termine al 30 giugno 1986 per l'indennità
prevista, per l'appunto, dal decreto-legge

del 2 ottobre 1981 . L'onere complessivo è

stato calcolato in sette miliardi e mezzo .

Il senatore Bonazzi . come ricordavo, ha
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proposto un emendamento a carattere so-
prattutto interpretativo, essendosi discusso
a lungo sulla capacità del nuovo testo unico
di interpretare la norma. Con tale emenda -
mento si stabilisce che l'imposta di registro
ed accessori relativi alla riunione dell'usu-
frutto alla nuda proprietà, trasferita a titol o
oneroso con atti posti in essere quando era
in vigore il decreto 30 dicembre 1923, s i
applica solo se la consolidazione dell'usu-
frutto si è verificata anteriormente alla data
di entrata in vigore del decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 ottobre 1972 .

Come si vede, onorevoli colleghi, il prov-
vedimento si riferisce ad una compless a
materia e tende a spostare taluni termini d i
scadenza. Si tratta di una proroga indispen-
sabile legata al fatto che proposte orga-
niche o disegni di legge del Governo non
sono stati rapidamente trasformati in legge .
A nessuno sfugge l'importanza di tale
ampia proroga riguardante questioni quas i
tutte attinenti alla materia tributaria ed at-
tesa da molti perché riferita ad interess i
cospicui ed al funzionamento della pub-
blica amministrazione .

Per queste ragioni, anche a nome della
Commissione, ne propongo alla Camer a
l'approvazione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo .

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sotto-
segretario di Stato per le finanze . Il Governo
si riserva di intervenire in sede di replica ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Dardini . Ne ha facoltà .

SERGIO DARDINI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor rappresentante de l
Governo, il disegno di legge al nostro esame
viene presentato nella relazione come i l
frutto di uno stato di necessità e contempo-
raneamente come un atto determinat o
dall'insorgere di difficoltà operative . In -
somma, niente più che un incidente di per-
corso. L'analisi del provvedimento ci dic e
che così non è .

Esiste certamente uno stato di necessità

che impone l'adozione di misure urgenti e
di proroghe di alcuni termini . È la conse-
guenza, però, di scelte politiche negative, d i
impegni non rispettati, di rinvii che susci-
tano legittimi sospetti e, comunque, un giu-
dizio pesante per le gravi conseguenze ch e
determinano per i cittadini e per il bilanci o
dello Stato .
Altro che difficoltà operative! Siamo d i

fronte a fatti apparentemente inspiegabili ,
gravi e preoccupanti, come la mancata defi-
nizione della legge di riforma della riscos-
sione, licenziata dalla Camera ed arenatas i
al Senato; ad affermazioni ripetute sulla
necessità di riforma del catasto, puntual-
mente smentite dai fatti ; alla pratica scan-
dalosa di prendere a sostegno della tes i
dell'impossibilità di procedere all'approva-
zione di una imposta patrimoniale a larg a
base di imposizione ed a bassa aliquota ,
quale noi proponiamo, proprio i colpevol i
ritardi nella riforma dei catasti, sia dei fab-
bricati sia dei terreni .
Non siamo dunque, come si vuoi far cre-

dere, di fronte ad un innocente e neutral e
provvedimento di proroga dei termini . Se
non si introdurranno, insieme con le inevi-
tabili proroghe, alcune misure di modifica
del provvedimento, questo costerà all'erario
qualche centinaio di miliardi, che si potreb-
bero invece risparmiare: con buona pace di
chi predica il rigore .
Abbiamo presentato in Commissione una

proposta al riguardo, sulla quale non ab-
biamo insistito per consentire un cammino
rapido del provvedimento; ripresenterem o
quella proposta in aula. L'atteggiamento fi-
nale del nostro gruppo sul disegno di legge
in esame dipenderà in gran parte proprio
dalle posizioni che su quella proposta s i
manifesteranno da parte del Governo e de i
gruppi di maggioranza .

In questa sede mi limiterò ad un esam e
complessivo del disegno di legge di conver-
sione. Il decreto-legge n . 597 si propone d i
assicurare la continuità della riscossion e
delle imposte dirette . La materia è discipli-
nata dall'articolo 1, ed è proprio qui che si
manifestano sprechi ingiustificati, oltre a
procedure che non solo allungano i tempi ,
ma, ciò facendo, tolgono all'erario la possi-
bilità di risparmiare miliardi .
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Se non interverranno modifiche, infatti ,
si avranno, per quanto riguarda i prelievi
dalla tesoreria, ingiustificati passaggi e rela-
tive soste delle somme in esattoria . Occorre ,
a nostro parere, eliminare la correspon-
sione degli aggi su quelle somme; il che ,
secondo i nostri calcoli, comporterebbe pe r

l'erario un risparmio di oltre 300 miliardi .
Riteniamo dunque che sia possibile e d

utile intervenire con le necessarie modi -
fiche ed aggiunte. Ma la discussione gene-
rale deve anche consentirci di ottenere dal
Governo dati più certi, impegni più precisi ,
che investano le questioni che il decreto
affronta solo superficialmente.

Mi riferisco, in particolare, alle questioni
richiamate dall'articolo 2, che sposta al 1 0
gennaio 1986 i termini per l'applicazion e
delle nuove tariffe dei redditi dominicali e d
agrari, e proroga al 31 dicembre 1990 il ter-
mine concernente la prima revisione gene-
rale degli estimi degli immobili urbani . Esso
stabilisce anche, al terzo comma, che fino al
1990 i redditi delle unità immobiliari ur-
bane continueranno ad essere determinat i
secondo le norme dell'articolo 88 del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 9
settembre 1983, n. 597; ma su questi pro-
blemi mi soffermerò più avanti .

Scorrendo il testo del disegno di legge ,
all'articolo 2, aggiuntivo rispetto al testo
originario, troviamo un provvedimento d i
proroga concernente il termine indicato per
stabilire l'indennità per il trasporto dei ge-
neri di monopolio, per i quali non viene
effettuata la consegna diretta presso le ri-
vendite. Tale termine era fissato dal de-
creto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, al 30
giugno 1983 ; la legge 14 marzo 1985, n . 101 ,
lo prorogò al 31 dicembre di quest'anno ;
ora viene proposta la scadenza del 30
giugno 1986, con un onere valutato in 7, 5
miliardi .

Su quali basi si giudica sufficiente un a
proroga di sei mesi? Con quali criteri è stat a
determinata? Riteniamo utile un chiari-
mento del Governo in proposito .

Non abbiamo particolari osservazioni pe r
quanto concerne il recupero delle tasse do-
vute per effetto dell'iscrizione di veicoli o
autoscafi nei pubblici registri, regolamen-
tato dall'articolo 3, che modifica il comma

51 dell'articolo 5 del decreto-legge 30 di-
cembre 1982, n . 953, convertito nella legge
28 febbraio 1983, n . 53 .

Si fissava in due anni il periodo entro i l
quale si doveva effettuare il pagamento ; la
modifica porta a tre anni il periodo dopo i l
quale scatta la prescrizione . Proseguendo
nella girandola di proroghe, si stabilisc e
all'articolo 4 l'estensione al 31 dicembre
1987, in materia di IVA, della non detraibi-
lità (che era fissata al 31 dicembre 1985 )
dell'imposta relativa all'acquisto od all'im-
portazione di autoveicoli ed imbarcazion i
da diporto. L'articolo 5 prevede la prorog a
di alcuni termini relativi all'intervento ne l
Mezzogiorno, fino all'entrata in vigore dell a
nuova disciplina organica in materia . Si
tratta di norme relative ad agevolazioni fi-
scali per iniziative produttive, ed alla ri-
serva di investimenti pubblici .
Considerando che l'esame della norma-

tiva che disciplina l'intervento straordinario
nel Mezzogiorno procede sollecitamente, i l
Senato ha spostato la data fissata dal de-
creto per la proroga al 31 dicembre 1986, a l
30 giugno 1986: non abbiamo rilievi circa le
norme concernenti l'imposta di registro e d
accessori, relativa alla riunione dell'usu-
frutto alla nuda proprietà, trasferita a titol o
oneroso, imposta che si applica se il conso-
lidamento dell'usufrutto si è verificato ante-
riormente all'entrata in vigore del decret o
del Presidente della Repubblica n . 364 del
26 ottobre 1972 . Al 31 dicembre 1986 viene
proposta la proroga, per quanto concerne
le esattorie, estendendo l'incremento del 6
per cento per gli aggi anche alla Sicilia .

Il problema non è su questa o quella for-
mulazione, su questa o quella correzione
formale recata dal Senato al testo già esa-
minato dalla VI Commissione della Camera :
il vero problema è di carattere politico, e di
notevole gravità; esso riguarda il pesante
ritardo che denunciavo all'inizio di quest o
intervento. Il testo della legge-delega al Go-
verno per la riforma delle esattorie è stat o
licenziato da tempo da questo ramo del Par -
lamento, ma s'è arenato al Senato . Siamo
preoccupati per la lentezza con la quale s i

procede (o meglio: non si procede) al Se -
nato, in merito a questa riforma, come rile-
vava in Commissione il compagno Brina,
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una riforma dall'incerto e contrastato de-
stino, se è vero, come è vero, che da decenn i
ormai il Parlamento se ne sta occupando ,
senza mai venire a capo di nulla .

Noi rinnoviamo qui la nostra preoccupa-
zione e la nostra protesta per quest'opera-
zione di insabbiamento, della quale rite-
niamo responsabile tutta la maggioranz a
ma, in primo luogo, il Governo : un'opera-
zione di insabbiamento che comporta u n
enorme aggravio degli oneri a carico dell o
Stato ed un enorme, quanto ingiustificat o
vantaggio per gli esattori .
Al Governo chiediamo di pronunciarsi

con chiarezza, più di quanto non abbia fatto
nel dibattito in Commissione, circa l'im-
pegno che intende assumere in relazion e
alla sua responsabilità per i tempi d'appro-
vazione della legge di delega di riforma
delle esattorie . Ma su un'altra, important e
questione invitiamo il Governo a recare i n

questo dibattito dati certi, se li ha, e soprat-
tutto impegni concreti .

In Commissione, il sottosegretario Lom-
bardi si è riservato di dare in Assemble a
un'informazione dettagliata per la materi a
affrontata dall'articolo 2 del decreto i n
esame: e cioè la revisione generale degl i
estimi dei terreni, quella degli immobili ur-
bani, e la questione complessiva della ri-
forma del catasto .

Abbiamo avuto alcune anticipazioni, pe-
raltro del tutto insoddisfacenti, in sede di
risposta ad una nostra interrogazione d a
parte del ministro Visentini in Commissione
finanze, in occasione del preesame del di-
segno di legge finanziaria, che è in discus-
sione al Senato. Il Governo continua ad insi-
stere su una linea inaccettabile, fornendo, a
fronte delle nostre precise richieste di una
riforma dei catasti, alcune risposte impre-
cise, contraddittorie nelle cifre e nei dati ,
parziali e tutt'altro che tranquillizzanti, in
termini esclusivamente tecnici in rapporto
all'adeguamento degli strumenti, eludendo
l'esigenza politica posta dagli operatori ,
dalle associazioni contadine e di altre cate-
gorie, dalle regioni e dagli enti locali, ch e
invocano modificazioni profonde del ruolo
del catasto .

Il catasto, infatti, resta certo uno de i
punti di riferimento decisivi per il fisco, ai

fini di poter assicurare il massimo di giu-
stizia fiscale, ma deve diventare al più
presto un catasto polivalente, con impor -
tanti compiti sul terreno degli usi civili .

Si intrecciano, quindi, attorno alla que-
stione centrale della riforma del catasto ,
problemi legati alla revisione degli estimi
dei terreni e degli immobili urbani, ai con -
tributi previdenziali, alla dichiarazione dei
redditi, come veniva messo in risalto in una
lettera del presidente della Confagricoltura
Giuseppe Avolio al ministro delle finanze .

Soprattutto, però, secondo noi, attorno

alla riforma del catasto si gioca la possibi-
lità e si saggia la volontà politica di giun-
gere o no alla istituzione di un'imposta pa-
trimoniale a larga base di imposizione ed a
bassa aliquota. Questa è diventata co n
sempre maggiore evidenza la posta i n

gioco .
Ma partiamo dal problema degli estimi .

Dal 1° gennaio di quest'anno sono entrate i n
vigore le tariffe aggiornate del reddit o
agrario e del reddito domenicale sulla base
del decreto 7 febbraio 1984 . In relazione a
queste nuove tariffe, il centro informativo
del nuovo catasto dei terreni dovrà aggior-
nare i certificati catastali introducendovi i
nuovi valori . Possono farcela gli uffici de l
catasto? No. Allora si provvede alla pro -
roga fino al lo gennaio 1986 per i redditi da
terreni e fino al 1990, cioè alle soglie de l
2000, per la revisione degli estimi degl i
immobili urbani .

Si dice che non vi sia altro da fare. Ma è

possibile che non si possa parlare altro che
in termini di rinvii e di proroghe da parte d i
questo Governo decisionista? Possibile che
nel decidere una proroga già si debba dire ,
come si afferma nella relazione, che si ren-
derà necessario prevedere una nuova pro -
roga?

Le proroghe, inoltre, non sono indolori .

Per i contadini, ad esempio, in assenza di
una riforma del catasto, in assenza di u n
riordino effettivo del sistema previdenziale ,
l'attuale sistema pensionistico e contribu-
tivo risulterà peggiorato dalla revision e
degli estimi catastali all'atto del versamento
dei contributi aggiuntivi .

Problemi non lievi, allo stesso modo, s i
porranno all'atto della presentazione della
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dichiarazione dei redditi per l'anno suc-
cessivo alla revisione .

Si dirà: «proprio per questo ricorriam o
alla proroga». Ma che cosa risolve una
proroga, se non si mette mano alla ri-
forma, se non si creano fin da ora le con -
dizioni per non trovarsi, in presenza dell e
nuove date di scadenza, nella situazione
di doverne stabilire ulteriori? Già ora ,
pure in presenza delle proroghe o propri o
a causa di esse, si presentano problem i
nuovi e di non facile soluzione .

Come si rileva da quanto detto sul Cor-
riere tributario, delicati problemi si pon-
gono per le nuove tariffe di estimo e per
le nuove deduzioni fuori tariffa. Infatti ,
alla determinazione delle nuove tariff e
non ha corrisposto una verifica dell'at-
tuale situazione colturale dei terreni, a i
fini della loro qualificazione e classifica-
zione. Come si potrà determinare la ren-
dita catastale di ciascun appezzamento i n
riferimento alle tariffe d'estimo aggior-
nate e tenendo conto delle nuove dedu-
zioni fuori tariffa? È vero, con la prorog a
si ritorna ai santi vecchi per il periodo d i
imposta 1985, cioè al sistema della appli-
cazione di coefficienti ai redditi domini -
cali ed agrari dei terreni . Ma possiam o
davvero parlare senza arrossire di Stato
post-moderno o anche semplicemente di
Stato moderno? Né i dati forniti pe r
quanto riguarda il catasto possono farci
sperare in una rapida evoluzione della

situazione, se non interviene una fort e
volontà politica di cambiamento .

L'inserimento dei nuovi dati negli atti
del nuovo catasto dei terreni interessa 7 1
milioni di particelle, ma ciò richiede u n
supporto automatizzato che nella rela-
zione si definisce «non ancora definitiva -

mente approntato». Come stanno in realtà
le cose? La meccanizzazione degli atti ca-
tastali veniva data nello scorso anno, i n
un convegno nazionale sul catasto e su i
trasferimenti di proprietà immobiliari,
come attuata all'80 per cento . Deve es-
sersi verificato qualcosa di strano se nella
relazione tale meccanizzazione vien e

data, dopo un anno, come attuata al 7 5
per cento, cioè per seimila comuni su ot-
tomila .

È vero, i dati sono stati forniti da du e
diversi sottosegretari, anche se apparte-
nenti allo stesso Ministero dello stesso
Governo. Siamo però piuttosto curiosi di
conoscere i dati che ci sono stati promess i

in questa sede da un terzo sottosegretario .
La realtà è che, nel momento in cui s i
sbandiera come un fatto significativo l'af-
fidamento alla società SOGEI della elabo-
razione di uno studio, non si fa che con -
fermare gli enormi ritardi e la colpevol e
arretratezza nella quale versa anch e
questo settore decisivo dell'amministra-
zione finanziaria .

Non voglio riportare in questa discus-
sione le osservazioni, i dati le proposte d a
noi avanzate in proposito nel preesame
del disegno di legge finanziaria nella V I

Commissione, né voglio caricare il prov-
vedimento al nostro esame di significat i
che non ha. Ritengo però giusto rilevare
la necessità che il Governo cominci a ren-
dersi conto che, proprio grazie alla nostr a
ostinata insistenza, il dibattito sull'oppor-
tunità di una imposta patrimoniale si è
ormai avviato nel paese e coinvolg e
sempre più largamente ampi strati della
popolazione .
Debole è l'argomento di chi, incapac e

di controbattere la giustezza della nostr a
proposta, avanza la obiezione secondo la
quale una imposta patrimoniale quale noi

la intendiamo non è attuabile, in quanto i l

catasto non è in grado di fornire i dati
necessari. Debole è l'argomento per chi lo
usa in tal modo, ma forte per noi ch e
diciamo: approvate pure le proroghe ch e
per vostra responsabilità si rendono in
qualche modo inevitabili, cerchiamo però
di uscire da una situazione insostenibile e

pericolosa. Dobbiamo lavorare per pas-
sare da semplici ritocchi all'elaborazion e

di una profonda riforma. Esistono, tra
l'altro, ampie forze giovanili da utilizzare
in questa direzione . Se vi è la volontà poli-
tica, anche i tempi possono essere più

brevi di quanto indicato dal decreto i n

esame .

PRESIDENTE. È iscritto a par -

lare l'onorevole Rubinacci . Ne ha fa-

coltà .
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GIUSEPPE RUBINACCI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, ammiro sia il
relatore sia il collega che mi ha prece-
duto, i quali hanno la pazienza di riascol-
tarsi continuamente: io invece questa pa-
zienza purtroppo non l'ho. Noi infatti c i
riascoltiamo nella Commissione, in As-
semblea, ripetiamo quasi giornalmente le
stesse cose, vuoi in occasione dell'esam e
del disegno di legge finanziaria, vuoi i n
occasione del dibattito sulle tabelle 1 e 3 ,
vuoi infine in occasione del varo dei not i
provvedimenti fiscali .

Io invece, signor Presidente, onorevol e
rappresentante del Governo, rimando a i
nostri precedenti discorsi, che ormai son o
ricorrenti, perché questa, da cinque ann i
a questa parte, è diventata una liturgia .
Credo che abbiamo anche esaurito il vo-
cabolario per poter definire, non so pi ù
come, queste squallide proroghe a ripeti-
zione, che mettono in evidenza non solo
l'inefficienza del Parlamento ma, direi ,
quasi una volontà politica di non arrivare
ad una definizione, forse perché le lobbies
degli esattori sono talmente forti che no n
soltanto girano nel palazzo ogni qualvolt a
si discute su questi provvedimenti, ma
esercitano anche una tale pressione su i
gruppi di maggioranza e sullo stesso Go-
verno da farci — ahimè — non più so -
spettare, ma da fornirci la certezza di cor-
ruzione, signor Presidente .

E mi fa specie che, mentre spesso è vie-
tato ai parenti dei parlamentari di girare
nel palazzo, in occasione delle sedute, ve -
diamo poi liberamente girare i rappresen-
tanti di queste lobbies . Sarebbe ora che la
Presidenza della Camera prendesse prov-
vedimenti, perché questa situazione, si-
gnor Presidente, è uno squallore .

Detto questo, che dire dei contenuti di
questa proroga? Naturalmente, rinvio a i
nostri precedenti discorsi, ma desider o
mettere qui in evidenza che ben tre mini-
stri socialisti, ed oggi un ministro repub-
blicano, non sono riusciti a dare attua-
zione ai contenuti di provvedimenti, con-
cernenti il catasto e le esattorie, che sa-
rebbero indispensabili e che invece an-
nualmente vengono rinviati .
Ma sarebbe necessario provvedere

all'attuazione di tali provvedimenti non
certamente, come invece ha detto il col -

i

lega che mi ha preceduto, per stabilir e
nuove imposizioni, che riterrei, onorevole
collega, quasi inutili. Vorrei infatti ricor-
dare che il patrimonio è già colpito da pi ù
imposte: l'IRPEF, l'ILOR, l'imposta sull e
successioni e l'INVIM . Sono tutte impost e
patrimoniali. Della nuova imposta s i
parla, lo ricordavo ieri nella VI Commis-
sione, ogni qualvolta si esamina un prov-
vedimento di carattere fiscale ed ogn i
qualvolta arriva in Parlamento il disegn o
di legge finanziaria . Allora, in queste oc-
casioni, ecco che la sinistra politica pro -
pone sempre di tassare i BOT e di intro-
durre l'imposta patrimoniale, per poi riti -
rare abitualmente queste due proposte ,
come ha fatto recentemente al Senato, e
non parlarne più .

È solamente un rito che la sinistra dev e
naturalmente ossequiare ; ma essa sa per-
fettamente che queste misure non dareb-
bero alcun vantaggio, ed io vorrei che la
sinistra cominciasse a prendere coscienz a
anch'essa che non vi è più spazio alcuno
per altre imposizioni. Basta con le impo-
ste, siamo già alla vessazione! E non è pi ù
possibile consentire ad un Governo im-
provvido e sprovveduto, ad un Governo
che dissipa la ricchezza nazionale, di da r
luogo ad ulteriori imposizioni .
Non sappiamo se l'imposta in esam e

debba essere sostitutiva delle precedenti o
se debba essere un'imposta ulteriore .
Posso però assicurare ai colleghi che la
propongono che essa non darebbe nep-
pure gettito, ovvero ne darebbe poco. E
quel poco gettito che darebbe sarebbe
forse inferiore al costo che dovremm o
sopportare per la sua esazione .

Non avrei parlato di ciò, ma l'ho fatt o
perché il collega comunista che è interve-
nuto prima di me voleva che qualcuno n e
parlasse in contradditorio. Ho così colt o
l'occasione per riaffermare la posizione
della mia parte politica, che è esatta -
mente contraria a quanto viene proposto .
Infatti, riteniamo che tutto questo non sia
praticabile, non solo perché non è aggior-
nato il catasto (il che, lo ripeto, è una ver-
gogna), ma anche perché gli scopi per cui
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la proposta viene fatta sono, secondo noi,
ulteriormente vessatori rispetto alle im-
poste che già esistono .

Quindi, onorevole Presidente, onore-
vole relatore, onorevole rappresentant e
del Governo, la nostra posizione è con-
traria alla conversione in legge di quest o
decreto, che non ha motivo di esistere e
che serve soltanto a giustificare la difes a
degli interessi delle lobbies di cui parlav o
prima. Non vi è altra giustificazione .

Vorrei che il Governo, in sede di re -
plica, ci dicesse una buona volta qual i
siano i termini esatti in cui ritiene di pote r
arrivare alla soluzione dei problemi post i
dai provvedimenti di cui chiede la pro -
roga .
Anche se avremo dal rappresentante

del Governo indicazioni precise, come na-
turalmente mi auguro che accada, posso
fin d'ora annunciare il voto contrario di
tutto il mio gruppo sul provvedimento i n
esame. (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole D'Aimmo.

FLORINDO D'AIMMO, Relatore. Signor
Presidente, ho già sostenuto, nella rela-
zione introduttiva al disegno di legge di
conversione del decreto-legge, che il prov-
vedimento in esame non può non esser e
approvato. Vi sono interessi generali
della pubblica amministrazione che ri-
chiedono proroghe per quanto riguard a
la gestione delle esattorie e tutto il si-
stema della riscossione .
Questa Camera ha già approvato da

tempo una legge di riforma che da molt i
mesi è all'esame del Senato . E evident e
che, in attesa di una disciplina organic a
di tutta la materia, il servizio della riscos-
sione di tutte le entrate dello Stato per l e
imposte dirette non può cessare. D'altra
parte, i compensi fissati per il 1987 son o
in linea con gli obiettivi della legge finan-
ziaria e del bilancio pluriennale . È pre-
visto soltanto un incremento del 6 pe r
cento degli aggi per le riscossioni, com -

presi i versamenti diretti e le integrazion i
degli aggi stessi previsti dalle leggi. Su tal i
compensi c'è stata un'intesa generale i n
Commissione . È stata fatta riserva di pre-
sentare emendamenti per una modific a
sostanziale, si è detto, dei meccanismi d i
riscossione, cercando di semplificare la
materia, per evitare inutili ed onerosi pas-
saggi dalle tesorerie provinciali alle esat-
torie locali. Nel momento in cui tale
emendamento verrà presentato, lo esami-
neremo e vedremo in quali limiti potrà
essere accolto . Indubbiamente, però, es-
sendo (per le cose che sono state dette i n
Commissione) un emendamento tale da
sconvolgere abbastanza l'assetto attuale
della materia, probabilmente esso va rife-
rito più alla legge di riforma, che po-
trebbe essere largamente influenzata d a
questa modifica, che alla legge di pro -
roga .

Per quanto riguarda l'attuale sistema
catastale, il Governo, nella relazione che
accompagna il provvedimento, ha mess o
bene in evidenza come sia in avanzat a
fase di realizzazione (per seimila comun i
è già stato attuato e ne restano dunqu e
solo duemila) il progetto di meccanizza-
zione degli atti catastali, quindi l'attua-
zione del sistema meccanografico, in vist a
di una revisione del catasto dei terren i
che riguarda 71 milioni di particelle, cos ì
come ha messo bene in evidenza la com-
plessa attività di revisione del catasto ur-
bano, la nuova classificazione dei reddit i
dei fabbricati, secondo la delega conte-
nuta nella legge del 1973. Credo che il
rappresentante del Governo più e megli o
di me potrà dare notizia nel merito d i
queste complesse operazioni, in ordine
alle quali è stato dimostrato non essere
possibile prima del 31 dicembre 1990 ap-
plicare la nuova normativa .

Debbo dire che, in effetti, il ritardo ne l
completamento di tali operazioni ha por-
tato a gravi difficoltà nella gestione dell a
legge sul condono . Si tratta, quindi, d i
una indubbia operazione di ammoderna -
mento di tutto l'impianto catastale, sul
quale uno Stato moderno e civile deve
poter contare.

Per quanto riguarda la legge del 1973,
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che contiene la delega, le operazioni son o
in corso ; la relazione ne dà notizia ed i
rappresentanti del Governo hanno, i n
Commissione, dettagliatamente riferit o
sullo stato di svolgimento dei lavori e
della complessa organizzazione della am-
ministrazione centrale dello Stato che
questo ha richiesto . I nuovi termini son o
stati stabiliti . Non è possibile, di fronte a
tale situazione, non approvare questi ul-
timi, e dunque bloccare ogni attività .
Le agevolazioni fiscali per il Mezzo -

giorno e la riserva di finanziamenti pub-
blici per le attività produttive delle im-
prese localizzate nel Mezzogiorno son o
contenute nel disegno di legge organica ,
che è all'esame del Parlamento . Ieri ne
abbiamo parlato, come ho già ricordato .
È molto probabile che nelle prossime set-
timane questo progetto venga approvato ,
il che renderà inutile l'attuale proroga .
Purtuttavia, tenuto conto che i termin i
sono scaduti il 31 ottobre, ritengo che i l
Mezzogiorno non possa soffrire anche i n
riferimento alle norme di localizzazione e
di incentivazione delle attività produttive .
Si tratta, quindi, di una complessa ma-
teria che è stata in qualche modo già pre-
vista in leggi di riforma organiche, ch e
sono davanti al Parlamento . Non pos-
siamo imputare i ritardi solo e sempre
all'attività e alla responsabilità del Go-
verno. È anche il modo di essere e di fun-
zionare delle due Camere, complesso, ar-
ticolato ed a volte lento, che ostacola l'ap-
plicazione delle riforme proposte e le
rende inattuabili .
In questo senso, dunque, non possiamo

che insistere perché la Camera, così com e
ha già fatto il Senato, approvi il provve-
dimento e passi poi all'esame delle pro-
poste di riforma già all'esame del Parla -

mento.

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per le
finanze .

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sottose-
gretario di Stato per le finanze. Signor Pre-
sidente, onorevoli deputati, l'element o
unificatore delle disposizioni contenute

nel decreto di cui si discute oggi la con -
versione è dato certamente dal fatto ch e
si tratta di norme destinate a recare un
dato di indubitabile certezza nei rapport i
tra amministrazione e cittadino .

L'incertezza non è sempre conseguenz a
della non chiarezza delle norme, m a
anche del dubbio circa il regime giuridico
cui dovrà farsi riferimento dopo la sca-
denza dei termini di vigenza del regim e
attuale. Si potrebbe addirittura aggiun-
gere che l'incertezza di questo second o
tipo è stimolatrice di comportamenti,
anche elusivi, che poco scrupolosi opera -
tori potrebbero essere indotti a precosti-
tuirsi .

Il relatore, che il Governo ringrazia, h a
qui ricordato che soluzioni più ampie
erano già state sottoposte al Parlamento .
Si pensi al disegno di legge di delega per
l'istituzione del servizio di riscossione dei
tributi che, licenziato dalla Camera il 3 1
gennaio 1985, incontra oggi al Senato un a
battuta di arresto non per responsabilità
del Governo né, credo, della maggioranza
(come dirò tra poco) ; al disegno di legge
che reca modifiche alla disciplina di can-
cellazione d'ufficio dai pubblici registri di
veicoli per i quali non sia stata pagata la
tassa automobilistica (atto Senato n .
1530); nonché al disegno di legge (att o
Senato n. 1466), che innova la disciplin a
della distribuzione e vendita dei generi d i

monopolio .
Ritengo comunque utile ricordare che è

assolutamente indispensabile non ritar-
dare ulteriormente il determinarsi di cer-
tezze per le quali, entro il 31 dicembre de l
corrente anno, i soggetti interessati pos-
sono esercitare poteri o facoltà, come, a d
esempio, gli esattori che intendano eserci-
tare la facoltà di rinunzia, gli uffici che
possono adottare atti e provvedimenti ed i
contribuenti che sono indotti a compor -
tarsi scrupolosamente e correttamente ;
certezze senza le quali tali soggetti non

saprebbero quale atteggiamento assu-
mere.

Il dibattito parlamentare, in questo
ramo del Parlamento come nell'altro, h a
certamente tenuto presente tali aspetti e d
il Governo, per quanto di sua compe-



Atti Parlamentari

	

— 34657 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 198 5

tenza, è venuto incontro alle richieste for-
mulate anche dall'opposizione per crear e
un clima di distensione intorno a questa

materia . Ricordo l'accorciamento del ter-
mine (30 giugno invece del 31 dicembr e
originariamente proposto) per la proroga
degli incentivi al Mezzogiorno .
Vengo ora ai due aspetti che hann o

caratterizzato il dibattito in questo ram o
del Parlamento e che sono stati sollevat i
in modo particolare dagli onorevoli Brin a
e Dardini .
Per quanto riguarda la richiest a

dell'onorevole Brina, debbo osservare ch e
gli intendimenti del Governo in materia d i
riforma del sistema esattoriale son o
espressi nel disegno di legge attualment e
all'esame del Senato, il cui iter il Govern o
stesso non ha mancato di sollecitare ripe-
tutamente sia in occasione dell'esame de l
presente provvedimento sia nell'ultima
seduta precedente le ferie, quando venne
presentato da parte di un gruppo dell'op-
posizione un complesso di emendamenti
che propongono il cambiamento dell'im-
pianto del disegno di legge stesso . Ed è,
credo, anche l'esame di quella diversa
proposta, che, insieme all'affastellarsi de l
lavoro parlamentare e soprattutto dell a
legge finanziaria, ha determinato una
battuto d'arresto .

Il Governo però intende ribadire il suo
impegno a sollecitare, non appena sarà
consentito dai lavori parlamentari del Se -
nato, la ripresa spedita del corso di que l

disegno di legge .
Per quanto riguarda i pagamenti spon-

tanei dei contribuenti effettuati a seguit o
di iscrizione a ruolo, di ingiunzioni o altr o
titolo prima che siano iniziate le proce-
dure esecutive, questione che si è ripre-
sentata nel dibattito, nel disegno di legge
è previsto un compenso di riforma in mi-
sura percentuale delle somme riscosse de-
terminato tenendo conto, oltre che de i
costi specifici, anche del prevedibile am-
montare globale di tali riscossioni, in
modo da evitare il crearsi di situazion i
sperequate .
Quanto all'emendamento di cui si è

fatto portatore in Commissione l'onore-
vole Bellocchio, al quale il Governo ha

dato atto della linearità e della suggesti-
vità della proposta, va tuttavia rilevat o
che la dichiarata finalità di eliminare pas-
saggi intermedi di somme in esattoria, è
certamente un obiettivo meritevole di es-
sere perseguito, così come lo persegue i l

disegno di legge di delega sulla riforma
che, come si è detto, supera definitiva -
mente la remunerazione ad oggi . Tuttavi a
in questa sede, nel ringraziare l'onorevole
Bellocchio per avere indotto ad una ri-
flessione approfondita, sembra non possi-
bile, lo rilevava poco fa il relatore, dare
conseguenza pratica a quella propost a

che incide in modo determinante sul si-
stema dei compensi (creando anche diffi-
coltà al sistema esattoriale, che per il 90
per cento è costituito da operatori ban-
cari) e nel rapporto con la Banca d'Itali a
per l'antieconomicità della gestione del

servizio; occorre, quindi, demandare l'ap-
profondimento della questione al mo-
mento dell'esame della legge di delega
una volta che la legge di riforma de l
sistema sia approvata .

Per quanto riguarda il differimento del
termine relativo alla decorrenza degli ef-
fetti della revisione generale degli estim i
dei termini e di quello entro il quale

avrebbe dovuto essere effettuata quell a
degli estimi degli immobili urbani, le
norme proposte consentono di superare
talune difficoltà contingenti che i contri-
buenti, chiamati a dichiarare redditi d i
terreni e di fabbricati, incontrerebbero
qualora non si provvedesse a disporre i l
differimento dei predetti termini .

Come è noto, il legislatore delegato ha
dettato un'apposita disciplina per le re -
visioni catastali che, nel prevedere una
prima revisione generale degli estimi de i
terreni e dei fabbricati, da portarsi a
compimento entro il 31 dicembre 1983;
ha anche disposto che fino a tale data
continui ad essere adottato il criterio d i
aggiornamento dei redditi dominicali e
agrari e dei redditi dei fabbricati me-
diante l'applicazione dei coefficienti sta-
biliti ogni biennio per i redditi dei ter-
reni o annualmente per i redditi di fab-
bricati con decreto del ministro delle fi-
nanze (articoli 87 e 88 del decreto del
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Presidente della Repubblica n . 597 del
1973) .
Per quanto riguarda, in particolare, i

redditi dei terreni l'amministrazione fi-
nanziaria, nel rispetto del termine del 3 1
dicembre 1983, ha proceduto alla prim a
revisione degli estimi, tanto che con de-
creto ministeriale del 7 febbraio 198 4
sono state determinate le nuove tariffe d i
reddito dominicale, di reddito agrario e
delle deduzioni fuori tariffa conseguent i
alla revisione generale stessa . Tali tariff e
avrebbero avuto effetto dal 1° gennaio
1985 .
Per rispettare tale data, l'amministra-

zione finanziaria deve quindi procedere ,
entro il corrente anno, a inserire negli att i
del nuovo catasto dei terreni i dati con-
cernenti le nuove tariffe e a determinare ,
correlativamente, i redditi dominicali e d
agrari, al fine di consentire ai contri-
buenti di indicare tali redditi fin dall a
dichiarazione da presentare a maggio de l
1986. Si tratta di un'operazione che, inte-
ressando circa 71 milioni di particelle ,
richiede per essere attuata entro i termin i
di cui sopra l'utilizzazione di un idone o
supporto automatizzato, non ancora defi-
nitivamente approvato . Per attuare un
idoneo programma di automazione, son o
stati trasferiti su nastro magnetico circa
1'80 per cento delle informazioni cata-
stali . E in corso l'acquisizione su nastro
dei rimanenti dati, che avrà termine per
la metà dell'anno 1987, in base ai con -
tratti di appalto in corso . Il 3 agosto 1984
è stato stipulato con la SOGEI un im-
pegno contrattuale, che avrà termin e
nella prima metà dell'anno 1987, concer-
nente l'attuazione dell'informatica distri-
buita nelle nove province della Toscana .
In relazione a tale impegno, ogni uffici o
tecnico erariale sarà dotato di un centr o
elaborativo, che gestirà l'archivio magne-
tico delle scritture del catasto terren i
della provincia . Tale centro, per altro, ela-
borerà anche i dati del catasto fabbricati .
Condotto a termine il progetto Toscana ,
l'informatica distribuita delle scrittur e
del catasto dei terreni verrà gradual-
mente estesa, valendosi delle procedur e
adottate in Toscana, nel restante terri -

torio nazionale, in un termine di temp o
stimato, in prima approssimazione, in tr e
anni .
Per quanto attiene alla revisione de l

classamento catastale, cioè l'attribuzion e
della qualità di colture e della relativa
classe, sono in avanzato corso esperienz e
pratiche, già dimostratesi positive, che s i
avvalgono della fotografia aerea in luog o
dell'ormai impossibile visita-sopralluog o
di ogni particella catastale (sono oltre 7 0
milioni) da parte dell'uomo .
Si torna a ribadire che non può fars i

affidamento sull'ipotesi alternativa d i
porre a carico del contribuente la deter-
minazione del reddito mediante lo stru-
mento di autodichiarazione il quale, oltr e
a richiedere operazioni di una certa com-
plessità (individuazione delle nuove ta-
riffe, deduzione della qualità, classe e su-
perficie del terreno, ed effettuazione de i
relativi conteggi), comporterebbe co-
munque un aggravio di lavoro per gli uf-
fici tecnici erariali, che sarebbero chia-
mati a far fronte ad un rilevante numero
di richieste di certificati, contenenti gl i
elementi indispensabili per i calcoli da
effettuare .

La disposizione consente fino a tutto i l
31 dicembre 1985 l'applicazione di coeffi-
cienti ai redditi dominicali ed agrari de i
terreni. Tale sistema torna ovviamente
applicabile anche ai fini della determina-
zione dei redditi derivanti dall'attività d i
funghicoltura .
Per quanto riguarda poi la revisione

degli estimi degli immobili urbani, va rile-
vato che tale revisione non potrà esser e
effettuata entro il termine del 31 di-
cembre 1985. La revisione degli estim i
degli immobili urbani richiede, circo -
stanza che non poteva essere nota al legi-
slatore del 1973, la configurazione degl i
studi di fattibilità della riforma del ca-
tasto urbano prevista dall'articolo 1 2
della legge n. 392 del 1978. Tale stud i
sono stati condotti al fine di verificare l a
possibilità di definire un metodo parame-
trico automatico per l'accertamento e l a
gestione di imponibili catastali aggior-
nati. A questo proposito, è opportuno ri-
cordare che, sulla base della legge 17 feb-
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braio 1985, n. 17, di conversione del de-
creto-legge 19 dicembre 1984, n . 853, si è
previsto, in primo luogo, l'automazion e

del catasto dei fabbricati, con lo stan-
ziamento di 65 miliardi negli esercizi 1985 ,

1986 e 1987; a tal fine, è stato stipulato
con la SOGEI, il 25 luglio 1985, un im-
pegno contrattuale che andrà a scadere i l

31 dicembre 1987. In secondo luogo, è
stata prevista la modifica, a far tempo da l
15 maggio 1985, della scheda di dichiara-
zione delle unità immobiliari di nuova
costruzione. La scheda deve essere com-
pilata dagli interessati in maniera che ,
grazie alle più complete notizie portate
dalla scheda medesima, l'iscrizione in ca-
tasto delle nuove unità possa avvenire
senza sopralluogo, salvo successive verifi-
che ; ciò perché la visita-sopralluogo costi-
tuiva un insostenibile appesantimento pe r
le operazioni di accertamento catastale . È
da notare che, con successivo decreto -
legge del 23 aprile 1985, n . 146, convertito
in legge, è stata data facoltà di rinnovare ,
con la scheda, anche la dichiarazione a l
catasto delle unità già in precedenza de-
nunciate ma che risultassero non ancor a
accatastate, all'evidente fine di avvalers i
di una procedura più rapida pure pe r
l'arretrato di lavoro .

La legge 17 febbraio 1985, n . 17, prima
ricordata, prevede anche la revisione de l
classamento delle unità immobiliari ur-
bane signorili, civili, economiche, popo-
lari, eccetera, in relazione a variazioni d i
carattere permamente di contesto socio -
urbanistico dei centri urbani . E questa
un'importante innovazione, perché l a
legge prima vigente limitava tale possibi-
lità alle sole mutazioni oggettive dell e
unità immobiliari (ampliamenti, divisioni,
eccetera) di modo che, se non fossero in-
tervenute tali variazioni, il classament o
catastale non poteva essere variato nono -
stante la mutazione e l'evoluzione dell e
caratteristiche dei centri urbani .

Al riguardo, va considerato che, per
poter iniziare concretamente l'operazion e
di revisione, deve prima provvedersi a
memorizzare l'attuale archivio ; opera-
zione, questa, già in corso ma che non
potrà essere portata a compimento prima

del 31 dicembre 1988 . Solo successiva -
mente potrà procedersi alla revisione
delle tariffe per le unità immobiliari a
destinazione ordinaria ed alle stime di -
rette per quelle a destinazione speciale o
particolare, nonché alle fasi di approva-
zione, da parte delle commissioni censua-
rie, e di inserimento dei risultati negl i
atti .

Un'ultima considerazione meritano le
disposizioni, dettate a garanzia dei citta-
dini, in ordine alle procedure di cancella-
zione dai pubblici registri automobilistic i

di autoveicoli, sulle quali non sono stat i

espressi dissensi .
Quanto poi alla disposizione che il Se -

nato ha introdotto nel disegno di legge d i
conversione per l'imposta di registro rela-
tiva alla riunione dell'usufrutto alla nud a
proprietà trasferita a titolo oneroso, co n

atti posti in essere quando era in vigore i l
regio decreto 30 dicembre 1923, n . 3269, i l
Governo, che ha aderito all'emenda-
mento, non può che prendere atto che s i
tratta di una disposizione oggettivament e
equa circa la quale, per altro, eran o
emerse concordanti- richieste da parte
della Commissione parlamentare, in sed e
di esame della bozza di testo unico su l

registro. L'anticipazione in questa sed e
ha il significato di voler subito attribuire
certezza e di elidere il contenzioso pen-
dente.
Il Governo si augura che la Camera

voglia approvare la conversione in legge

del decreto .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Per lo svolgimento di interpellanze e pe r
la risposta scritta ad una interroga-

zione.

ALFREDO PAllAGLIA . Chiedo di parlare
per sollecitare lo svolgimento di una in-
terpellanza .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . L'interpellanza,
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il cui svolgimento desidero sollecitare, è
quella recante il n . 2-00771, pubblicata su l
Resoconto Sommario di ieri e riguardant e
le responsabilità del Presidente del Consi-
glio dei ministri, onorevole Craxi, nel de -
terminare quella crisi istituzionale che s i
è verificata nei giorni scorsi per le con-
tinue polemiche del Presidente del Consi-
glio stesso nei confronti di magistrati e
soprattutto di decisioni riguardanti espo-
nenti del partito socialista .

Signor Presidente, i fatti sono di una
gravità tale che non può essere rinviato l o
svolgimento di interpellanze su di essi .
Pertanto, prego la Presidenza non formal-
mente, come in altre occasioni, ma con u n
appello molto vivo, di voler chiedere a l
Presidente del Consiglio di venire con ur-
genza a rispondere a tale interpellanza .

Desidero anche far presente alla Presi-
denza della Camera, perché possa darne
comunicazione alla Presidenza del Consi-
glio, che, nel caso non dovessimo aver e
un'assicurazione entro i primissimi giorn i
della prossima settimana, ci varrem o
delle norme regolamentari per chiedere
all'Assemblea la fissazione della data per
lo svolgimento dell'interpellanza stessa .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, le
garantisco il mio impegno non formale e
non rituale a trasmettere la sua sollecita -
-zinne-al Governa. I témpi per l'eventual e
svolgimento dell'interpellanza cui si è ri-
ferito saranno, come lei ben sa, definit i
dalla Conferenza dei presidenti di
gruppo.

FRANCO PIRO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, desi-
dero sollecitare lo svolgimento di una in-
terrogazione da me presentata circa u n
anno fa sull'azienda Chemiren di Cento, e
rivolta ai ministri dell'industria e dell'eco-
logia. Poiché la fabbrica viene di volta i n
volta riaperta e richiusa, determinand o
una grave situazione nel paese, voglio sol-
lecitare la risposta del Governo su quest a
che è una delle grandi questioni di liber-
tà .

Ho sentito altresì che l'onorevole Pazza -
glia, nell'avanzare la sua richiesta, ha
fatto riferimento a reati commessi; avre i
preferito che egli avesse detto che quell o
commesso dai deputati socialisti è un
reato di libertà di opinione .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente ,
già ieri sono state avanzate richieste d i
iscrizione all'ordine del giorno di interro-
gazioni ed interpellanze presentate sull a
crisi istituzionale che si è determinata i n
questi giorni. Ritengo che tale dibattito
debba svolgersi nei primissimi giorni
della prossima settimana, non oltre mer-
coledì, anche se so che la decisione spetta
alla Conferenza dei presidenti di gruppo .
Mi sembra, infatti, che solo nelle giornate
di lunedì o martedì prossimi, in base a l
calendario approvato dall'Assemblea ,
possa essere inserito lo svolgimento d i
interpellanze ed interrogazioni su quest o
argomento.

PRESIDENTE. Assicuro gli onorevol i
colleghi che mi farò interprete delle loro
richieste nella sede competente . Quanto
alla richiesta dell'onorevole Pochetti, essa
sarà esaminata dalla Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo . -

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza. Sono pubblicate in allegato a i
resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .
Lunedì 9 dicembre 1985 . alle 17 :
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1 . — Discussione del disegno di legge :

S . 1553 . — Conversione in legge de l
decreto-legge 2 novembre 1985, n . 593 ,
recante norme per la proroga del termine
massimo di continuazione dell'esercizi o
di impresa per le società sottoposte ad
amministrazione straordinaria (approvato
dal Senato) (3302) .
— Relatore: Nucara .

2 . — Discussione del disegno di legge :

	

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

	

Conversione in legge del decreto-legge

	

AVV. GIAN FRANCO CIAURRO
15 novembre 1985, n . 627, concernente

	

disposizioni in materia di competenze

	

Licenziato per la composizione e la stamp a

	

professionali dei laureati in medicina e

	

dal Servizio Resoconti alle 13,20 .

chirurgia nel settore delle analisi cliniche
(3287) .
— Relatore: Garavaglia .

La seduta termina alle 11,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

GATTI E TREBBI ALOARDI. — Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. — Per
sapere - premesso che

da tempo sono in atto incontri e
scambio di idee che sottendono ad ope-
razioni finanziarie, capeggiate da un lat o
dall'italiana FIAT e dalla ditta Sikorsk i
americana e, dall'altro, da un consorzio

del quale fanno parte la ditta Agusta ,
la Messerckmit, e la Aerospatiale francese ,
per assicurarsi una consistente partecipa-
zione nell'industria elicotteristica inglese ;

può derivare un innegabile vantaggio
da una europeizzazione della produzione
elicotteristica;

la ditta Agusta ha sottoscritto d a
tempo accordi di cooperazione con la dit-
ta Westland per la progettazione e co-
struzione di elicotteri tipo A-129 e
EH-101 - :

quali sono gli orientamenti e le in-
dicazioni del ministro delle partecipazion i
statali e più segnatamente della finanziari a
EFIM a cui fa capo la ditta Agusta, d i
fronte a operazioni finanziarie di vasta
portata che si prefiggano il controllo del -
la produzione e del mercato degli eli-
cotteri .

	

(4-12580)

PORTATADINO. — Al Ministro degl i
affari esteri. — Per conoscere la valuta-
zione in merito alle dichiarazioni del grup-
po Italia 2 di Amnesty International, re-
lativa agli imprigionamenti per motivi po-
litici, . avvenuti nell'ultimo anno in Polo-

nia. Tra le 150 persone imprigionate per
motivi di ordine politico, stando alle di -

chiarazioni dello stesso ministro dell'in-
temo polacco, Amnesty International ha
individuato i casi di Zbigniew Kozlow ,
Andrzej Mazurowicz e Leszek Pawlowski ,
affermando di sapere con certezza « ch e
le tre persone menzionate non hanno usa-
to violenza, né istigato alla medesima e
che perciò vanno considerati " prigionie-
ri di coscienza " » .

Ricordando che la Polonia ha sotto-
scritto e ratificato il « Patto internazio-
nale sui diritti civili e politici », il cui ar-
ticolo 22, par. 1, afferma la libertà asso-
ciativa e sindacale, l'interrogante chied e
di conoscere se e in qual modo il Go-
verno ritiene di manifestare al Govern o
polacco la propria valutazione . (4-12581)

PORTATADINO, GAROCCHIO E

	

LA
RUSSA. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere se:

è a conoscenza della nuova ondata d i
repressione operata dal Governo della Bo-
livia contro le organizzazioni sindacali de i
lavoratori ; repressione che ha portato a d
un nuovo arresto di Julio Salas, Rogeli o
Pelaez e Fernando Melgarejo, dirigenti del-
la C.L.A.T . ;

intende intraprendere una qualche
azione al fine della loro liberazione, o al -

meno per garantirne l'incolumità.
(4-12582)

BIONDI. — Al Ministro per la funzio-
ne pubblica. — Per sapere - premesso che

è ancora molto lacunosa l'attuale re-
golamentazione dei concorsi pubblici, no n
avendo avuto alcuna attuazione i regola -
menti di esecuzione previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-

bre 1970, n. 1077, al fine di determinare ,

tra l'altro, gli specifici titoli di studio ri-
chiesti per i concorsi pubblici, nonché l e
procedure per l'espletamento dei concors i
stessi e la composizione delle commissio-
ni giudicatrici ;
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ciò lede fortemente la certezza del
diritto in un delicato passaggio quale

quello delle procedure concorsuali - :

il motivo per cui i regolamenti di
esecuzione di cui sopra non sono stati an-
cora emanati e quali siano eventualmente
i tempi e i modi previsti per la soluzio-
ne del problema .

	

(4-12583 )

FACCHETTI. — Al Ministro per i ben i

culturali e ambientali. — Per sapere :

se risponde a verità il fatto che il

ministro, o suo delegato, avrebbe firmat o

alcuni decreti attuativi del cosiddetto de-
creto Galasso sulla salvaguardia dei ben i

ambientali, anche dopo l'approvazione -
avvenuta nel mese di luglio - della legge
8 agosto 1985, n. 431, che ha superato sia

il decreto sia le eccezioni espresse dal TAR
del Lazio sulla sua legittimità ;

se risponde a verità il fatto, e in ta l
caso, quale sia il motivo, per cui i decreti
riguardanti alcune regioni italiane (da ul-
timo, a quanto sembra, Piemonte ed Emi-
lia) siano stati pubblicati solo molto tem-
po dopo la data formale di sottoscrizion e
collocata tra il momento del voto del Par-
lamento e l'entrata in vigore della legge i n
questione ;

se in ogni caso ritenga che, in pre-
senza di una legge ancora non promulgata
ma già approvata dai due rami del Parla -

mento, possa considerarsi opportuno il fat-
to che si continuino ad emanare decret i
sulla base di precedenti provvedimenti che
il Parlamento ha appunto inteso superare
con la sua iniziativa .

	

(412584)

* * *



Atti Parlamentari

	

— 34664 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1985

INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell'agricoltura e foreste, per l'eco-
logia e per gli affari regionali, per cono-

scere –

premesso che in data 17 novembr e
1985, protocollo n. UCl/XXII. 18/23, la Pre-
sidenza del Consiglio ha diramato, con in-
vito « a dar luogo ai conseguenti adempi -
menti », uno « schema di protocollo d'inte-
sa tra il ministro dell'agricoltura e forest e
e la regione autonoma della Valle d'Aost a
sul problema dei confini del parco nazio-
nale del Gran Paradiso », che sarebbe sta-
to concordato in riunioni tenute a Palazzo
Chigi nei giorni 2 aprile, 5 giugno, e 2 8

ottobre 1985 ;

premesso che, secondo l'articolo 2 di
questa convenzione « nell'area del parco ,
determinata ai sensi del precedente artico -

lo 1, le concessioni e le autorizzazioni pe r
i- singoli interventi di trasformazione urba-
nistica ed edilizia del territorio, vengono
rilasciate dal sindaco in presenza di stru-
menti urbanistici adottati dal comune, ap-
provati dalla regione previo parere dell'en-
te parco, con esclusione di ogni ulteriore

controllo preventivo . Il sindaco è tenut o
a dare comunicazione alla regione e all'en-
te parco delle concessioni ed autorizzazioni
rilasciate » – :

se il Governo ritenga che il predetto
articolo 2 contrasti col disposto dell'arti-
colo 10 della legge istitutiva del parco na-
zionale del Gran Paradiso (regio decreto-
legge 3 dicembre 1922, n . 1584) ;

se il Governo ritenga che, in ogni ca-
so, siffatta disposizione limitando l'inter-
vento dell'Ente parco a un parere non
vincolante sugli strumenti urbanistici con-
cernenti l'area di sua competenza, rischia
di rendere totalmente impossibile il perse-
guimento delle finalità di tutela ambiental e
e paesistica e di conservazione della fauna
e della flora previste dalla legge ;

se il Governo ritenga che si venga in
tal modo a costituire un precedente ch e
finirà per estendersi a tutti i parchi e ri-
serve naturali, esponendo al rischio di gra-
vi e irreparabili alterazioni anche le poch e
aree vincolate a riserva integrale ;

se, di conseguenza, il Governo riten-
ga di dovere astenersi dal sottoscrivere
tale convenzione, e di dover promuover e
correzioni sostanziali, quanto meno pe r
quanto concerne la tutela dell'ambiente ,
del paesaggio, della flora e della fauna
nelle aree non antropizzate del parco na-
zionale del Gran Paradiso ;

se il Governo ritenga opportuno, an-
che in sede di protocollo d'intesa, di pre-
vedere una regolamentazione differenziat a
per zone, a partire da quelle antropizzat e
e da quelle che non lo sono, mediante u n
piano territoriale generale ed unitario de l
parco .

(2-00772) « BASSANINI, ALBORGHETTI, RoGNO-
NI, BIONDI, LA MALFA, ANIASI,
GEREMICCA, RODOTA, VACCA,
VIOLANTE, NEBBIA, PIRO, SPI-
NI, MELEGA, CALAMIDA, BROC-
CA, NICOLINI, FIANDROTTI, SOA-
VE, BOSELLI, GIOVANNINI, BAL-
BO CECCARELLI, SERAFINI ,
MARZO, LODIGIANI, MASINA ,
CODRIGNANI » .

abete grafica s.p .a . - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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